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Prot. n.  347/11






Circolare 28/11







Ai Sindaci,






Assessore  all’ambiente, 






Ai Responsabili settore gestione rifiuti

Oggetto: Classificazione dei rifiuti vegetali

Egregi Amministratori,

su segnalazione di alcuni Comuni della Provincia di Mantova, Anci Lombardia ha sollecitato un intervento di Anci Nazionale presso il Ministero dell’Ambiente al fine di ottenere degli opportuni chiarimenti in merito alla “riclassificazione del rifiuto” introdotta con l’ultima revisione del Codice dell’Ambiente (dlgs 205/10).

Infatti le  norme vigenti classificano come rifiuti urbani “i rifiuti vegetali provenienti dalle aree verdi, quali parchi e giardini, parchi e aree cimiteriali” (dlgs 152/06 e s.m.i., art. 184, comma 2, lettera f). Il decreto all’art. 185, comma 1, lettera f) stabilisce l’esclusione dal campo di applicazione della norma per “sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa mediante processi o metodi che non danneggiano l'ambiente ne' mettono in pericolo la salute umana.”, mentre nella precedente versione l’art. 185 al comma 1, lettera c) stabiliva l’esclusione per “ i materiali vegetali, le terre e il pietrame, non contaminati in misura superiore ai limiti stabiliti dalle norme vigenti, provenienti dalle attività' di manutenzione di alvei di scolo ed irrigui.”

Secondo una interpretazione dalla Provincia di Mantova, forse restrittiva, oggi gli sfalci e le potature della manutenzione del verde non sarebbero più esclusi dal campo di applicazione delle norme sui rifiuti. Qualora fosse confermata questa classificazione degli scarti vegetali, si determinerebbe un incremento molto significativo dei  costi  di gestione associati alla voce dello smaltimento rendendo inutili gli investimenti fatti sui territori per la realizzazione di piazzole ecologiche funzionali anche al successivo recupero degli scarti verdi come energia in impianti a biomassa. 

Pertanto, non appena avremo dei riscontri dal Ministero dell’Ambiente, provvederemo a darvene tempestiva informativa.

Ringraziando per l’attenzione, porgiamo i nostri più cordiali saluti.
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Il Presidente


Dipartimento: Ambiente-Trasporti-Politiche Energetiche


(Avv. Laura Ardito)





Il Coordinatore dei Dipartimenti


(Rinaldo Mario Redaelli)
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